Poesia del XXI sec.

Elegia sopra un verso di
Montale

Scendemmo, dandoci il braccio,
almeno un milione di scale,
ciechi ed ebbri, e non pur d’'amore.
Inaspettato, un destino crudele,
buccia, casuale, di banana,
rotold le nostre esistenze.
Poveri ossi di seppia,
le nostre membra, ormai frante,
immote or si distendono
al chiuso
di bianche luminescenze
di gessi.
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